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di LUANA DE FRANCISCO

Cheall’internodellafacoltàdiMedi-
cina ci fosse aria di maretta lo si sape-
va da tempo. Fin da quando, sei mesi
fa, l’allora preside Massimo Politi ras-
segnò le dimissioni per «divergenza di
vedute sull’organizzazione dell’Azien-
da ospedaliero-universitaria» e il suo
successore, Massimo Bazzocchi, si tro-
vò quasi da subito a nuotare in acque
ancorapiùagitate.Maquelloandatoin
scena ieri, durante l’assemblea convo-
cata per discutere il ritiro del nuovo
preside,harischiatodavverodiessere
l’ultimo atto di una guerra intestina,
che soltanto il residuo spirito di corpo
dellamaggioranzadeicliniciriuniti in
assemblea è riuscito a evitare.

Il golpe sventato. A inserire come
unico punto all’ordine del giorno le
proprie dimissioni era stato lo stesso
Bazzocchi. «Ho convocato un’assem-
bleastraordinaria–spiega–perprovo-
careunadiscussioneinmeritoallasfi-
ducia manifestata nei miei confronti
da una quota minoritaria di colleghi».
Ma all’appuntamento mancavano pro-
prioloro, i “dissidenti”, cioèla ventina
diclinici(cioècircalametà)inservizio

al “Santa Maria della Misericordia”
cheavevasottoscrittounapesante“mo-
zione di sfiducia” verso il preside di
Facoltà, nonchè di critica verso la ge-
stione Bresadola della nuova Azienda
unica. A rappresentarli, ma soltanto
peril temponecessario a leggereil do-
cumento, c’erano soltanto tre colleghi.
Che, una volta usciti dall’aula, hanno
lasciato campo libero ad almeno due
ore di dibattito. Risultato: la proposta
e l’approvazione all’unanimità (una
sessantina scarsa i “prof” rimasti) di
un contro-documento, questa volta “di
fiducia”, a Bazzocchi.

Leragionidellabocciatura.Aporta-
re all’esasperazione la fronda dell’ex-
Policlinico sono stati «le condotte ex-
tra-istituzionali»,le«logichepersonali-
stiche» e «un persistente difetto di co-
municazione» da parte di Bazzocchi e
dell’ormai dimissionario direttore ge-
nerale Fabrizio Bresadola. Lapidaria
la conclusione: «L’attuale preside – si
legge – è venuto meno alla delega rice-
vuta e agli impegni assunti». Da qui, la
decisione di disertare il Consiglio di
facoltàdi ierie«l’auspiciocheilpresi-
de voglia trarre da questo gesto le ov-
vie conclusioni personali».

Salvo in extremis. Rimasto senza
più “oppositori” in campo, Bazzocchi
hacomunqueaffrontatoleproblemati-
chepiùvoltecontestateglinelleultime
settimane. «Se siamo arrivati a questo
punto – ha detto – è per una serie d’in-
comprensioni sommatesi nel tempo.
Ammetto d’avere avuto qualche diffi-
coltàdicomunicazioneinterna,maog-
gi era l’occasione per discutere e con-
frontarci su problematiche che in par-
te condivido. In facoltà non esistono
maggioranzeeminoranze,maunasola
mission e non è con la prepotenza che
si fanno valere le proprie idee».

Sfiducia dei clinici a Bazzocchi, ma il blitz fallisce
Assemblea straordinaria ieri per discutere una mozione contro il preside di Medicina che risponde invitando al dialogo

Il preside Massimo Bazzocchi
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Rimproverano al preside Bazzoc-
chi «di continuare a fare riferimento
ad ambiti esterni alla facoltà nei pro-
cessi decisionali che riguardano le re-
lazionitraicliniciel’azienda,disatten-
dendo gli impegni ripetutamente as-
sunti in pubbliche assemblee». E la-
mentanoanche«cheleistutuzionidel-
la sanità regionale e lo stesso rettore
continuinoavedereneldirettoregene-
rale dimissionario l’unico interlocuto-
re nei rapporti tra Azienda ospedalie-
ro-universitaria e facoltà di Medicina,
senza che il Consiglio di facoltà o alcu-
no dei clinici abbiano conferito allo
stesso poteri di rappresentanza».

I22clinicichehannofirmatoildocu-
mentodisfiduciaaBazzocchi(Pierpao-
lo Cagol, Leonardo Sechi, Renato Fa-
nin, Paolo Bergonzi, Mario Furlanut,
Alfio Ferlito, Araldo Causero, Massi-
moPoliti,GiuseppeBotta,GianluigiGi-
gli,GiorgioDellaRocca,DiegoMarche-

soni,AlfredTenore,AndreaPiga,Pier-
camilloParodi,AlessandroUzzau,Ser-
gio De Marchi, Alessandro Cavarape,
Daniela Damiani, Massimo Baraldo,
MassimoRobiony,FiorenzoCartaeDi-
noDeAnna,cheperòdurantel’assem-
bleasièdissociatodall’iniziativa)siso-
no dichiarati «esasperati da tali con-
dotteextra-istituzionali»ehannochie-
stoche«lerelazionitrafacoltàeAzien-
davenganosottratteallelogicheperso-
nalisticheericondottenell’ambitopro-
priamenteistituzionale,incapoalpre-
side e al Consiglio di facoltà che lo
esprime». Ma auspicano anche che il
nuovo direttore generale, «cui assicu-
rano leale collaborazione, identifichi
da subito nella facoltà e nel suo presi-
de l’unico interlocutore autorizzato a
parlare per conto dei clinici, per quel
che riguarda le loro funzioni assisten-
ziali, inscindibilmente legate a quelle
di ricerca e didattica».

I dissidenti: «Stop ai personalismi
più tutela in ospedale per i prof»


